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SINTESI SCHEMATICA 

DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO 

DELL’INDUSTRIA TURISTICA, 

APPLICATO IN ITALIA 

Parte Generale 

 

 

1. VALIDITÀ, SFERA DI APPLICAZIONE E INSCINDIBILITÀ DELLE NORME CONTRATTUALI 

 

Il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (di seguito indicato come CCNL) disciplina in 

maniera unitaria per tutto il territorio della Repubblica Italiana i rapporti di lavoro tra le 

aziende dell’Industria Turistica e il relativo personale dipendente. Per quanto non previsto 

dal CCNL valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 

Il CCNL costituisce, in ogni sua norma e nel suo insieme, un trattamento minimo e 

inderogabile per i lavoratori nel settore turismo. 

Il CCNL disciplina i rapporti di lavoro tra le aziende degli ambiti sotto indicati e il relativo 

personale dipendente: 

 parchi; 

 porti e approdi turistici; 

 stabilimenti balneari; 

 imprese di viaggio e turismo; 

 strutture alberghiere in catena; 

 strutture alberghiere. 

 

 

2. CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE 

 

Il nuovo impianto di classificazione professionale è stato sviluppato per rispondere 

maggiormente alle esigenze di valorizzazione delle professionalità dell’Industria Turistica, in 

coerenza con le esigenze organizzative di accresciuta competitività sui mercati. La 
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classificazione professionale viene ripresa e sviluppata più esaustivamente nella parte 

speciale del contratto. 

I lavoratori sono inquadrati secondo una classificazione articolata su quattro Aree. All’ 

interno di ciascuna area sono poi individuate le relative categorie di inquadramento dei 

lavoratori, sulla base di declaratorie di categoria e di profili/posizioni professionali. 

Le quattro Aree sono le seguenti: 

 AREA “A”. Lavoratori con la qualifica di “QUADRO” che sono in possesso di elevate 

conoscenze teoriche e pratiche e di ampia conoscenza dei processi gestionali 

aziendali e che svolgono funzioni direttive al più elevato livello di professionalità. È 

suddivisa in due categorie di inquadramento, denominate A1 (ex QA) e A2 (ex QB) e 

definite nelle Parti Speciali del CCNL 

 AREA “B”. Lavoratori che sono in possesso di approfondite conoscenze teoriche e 

pratiche e di specifica conoscenza dei processi operativi e svolgono funzioni di 

elevato contenuto professionale. Svolgono inoltre importanti mansioni specialistiche 

nei vari settori dell’attività aziendale. È suddivisa in due categorie di inquadramento, 

denominate B1 (ex 1o liv) e B2 (ex 2o liv) e definite nell’ambito dei singoli settori; 

 AREA “C”. Lavoratori che sono in possesso di adeguate conoscenze teoriche e 

pratiche e svolgono operazioni specialistiche in uno o più settori di attività. Possono 

svolgere attività di coordinamento di altri lavoratori. È suddivisa in due categorie di 

inquadramento, denominate C1 (ex 3o liv) e C2 (ex 4o liv) e definite nell’ambito dei 

singoli settori; 

 AREA “D”. Lavoratori che svolgono operazioni semplici e ausiliarie che richiedono 

sufficienti capacità tecnico-pratiche ed elementari conoscenze professionali. È 

suddivisa in due categorie di inquadramento, denominate D1 (ex 6s e 6o liv) e D2 (ex 

7o liv) e definite nell’ambito dei singoli settori. 
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3. MERCATO DEL LAVORO 

 

Apprendistato 

L’apprendistato è un importante strumento per l’acquisizione delle competenze necessarie 

per lo svolgimento del lavoro e un canale privilegiato per il collegamento tra la scuola e il 

lavoro e per l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. 

Il contratto di apprendistato può essere instaurato con giovani di età da 18 a 29 anni e fino al 

giorno antecedente il compimento del trentesimo anno di età. Il contratto potrà essere 

stipulato con i giovani che abbiano compiuto diciassette anni di età e siano in possesso di 

una qualifica conseguita ai sensi della legge. 

Il contratto deve essere stipulato in forma scritta con l’indicazione della prestazione 

lavorativa, della durata, anche a tempo parziale, purché la particolare articolazione 

dell’orario non ostacoli la finalità formativa propria del contratto, del piano formativo 

individuale, del livello di inquadramento di prova (iniziale, intermedio, finale) e 

dell’eventuale qualifica che potrà essere acquisita sulla base degli esiti della formazione. 

Il numero complessivo di apprendisti che un datore di lavoro può assumere non può 

superare il 100% dei lavoratori specializzati e qualificati in servizio presso il datore stesso. Il 

datore di lavoro che non abbia alle proprie dipendenze lavoratori specializzati, o che 

comunque ne abbia in numero inferiore a tre, può assumere apprendisti in numero non 

superiore a tre. 

Possono essere assunti i lavoratori destinati a svolgere le mansioni proprie delle figure 

professionali inquadrate nei livelli 2o, 3o, 4o, 5o, 6s e 6o della classificazione professionale. 

La durata del periodo di prova è fissata in 25 giorni di effettiva presenza al lavoro. I periodi di 

servizio prestati in qualità di apprendista, anche presso più datori di lavoro, si accumulano. 

Durante il periodo di prova è reciproco il diritto di risolvere il rapporto senza preavviso. 

La durata del contrato di apprendistato è determinata nelle seguenti misure massime in 

relazione alle qualifiche da conseguire: 
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Lavoratore con inquadramento finale in Mesi 

B2 (ex 2o livello) 54 

C1 (ex 3o livello) 54 

C2 (ex 4o livello) 48 

C3 (ex 5o livello) 42 

D1 (ex 6s livello) 30 

D1 (ex 6o livello) 30 

 

Il rapporto di apprendistato sarà ripartito in due periodi: 

 primo periodo. L´inquadramento sarà di 1 livello inferiore a quello di destinazione e la 

retribuzione sarà corrispondente a quella minima contrattualmente prevista per il 

livello iniziale di inquadramento; 

 secondo periodo. L’ inquadramento sarà uguale a quello finale di destinazione e la 

retribuzione sarà quella minima contrattualmente prevista per tale livello. 

La durata dei singoli periodi è quella prevista nella tabella di seguito riportata: 

 

Categoria 

di 

destinazione 

finale 

Ex-categoria 

di 

destinazione 

finale 

Durata 

complessiva 

in mesi 

PRIMO PERIODO SECONDO PERIODO 

Inquadramento Mesi Inquadramento 

 

Mesi 

B2 2o 54 C1 3o 30 B2 2o 24 

C1 3o 54 C2 4o 30 C1 3o 24 

C2 4o 48 C3 5o 26 C2 4o 22 

C3 5o 42 D1 6s 24 C3 5o 18 

D1 6s 6o 30 D2 7o 18 D1 6o 12 

 

Qualora al termine del periodo di apprendistato non sia data disdetta, l’apprendista è 

mantenuto in servizio con contratto a tempo indeterminato con la qualifica conseguita 

mediante le prove di idoneità e il periodo di apprendistato verrà computato nell’anzianità di 

servizio. 
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Il datore di lavoro non potrà assumere apprendisti qualora non abbia mantenuto in servizio 

almeno l’85% dei lavoratori, il cui contratto di apprendistato sia venuto a scadere nei 24 

mesi precedenti. Resta comunque salva la possibilità di assumere un 1 apprendista. 

Il datore di lavoro ha l’obbligo: 

a) di impartire o di fare impartire nella sua Impresa, all’apprendista alle sue dipendenze, 

l’insegnamento necessario perché possa conseguire le finalità previste dal piano 

formativo; 

b) di non sottoporre l’apprendista a lavorazioni retribuite a cottimo; 

c) di accordare i permessi necessari per gli esami relativi al conseguimento dei titoli di 

studio; 

d) di informare per iscritto l’apprendista sui risultati del percorso formativo, con 

periodicità non superiore a sei mesi, anche per il tramite del Centro di formazione. 

L’apprendista deve: 

a) seguire le istruzioni del datore di lavoro o della persona da questi incaricata della sua 

formazione professionale e seguire con massimo impegno gli insegnamenti che gli 

vengono impartiti; 

b) prestare la sua opera con la massima diligenza; 

c) seguire con assiduità e diligenza i percorsi formativi previsti dal piano formativo; 

d) osservare le norme disciplinari generali previste dal contratto e le norme contenute 

negli eventuali regolamenti interni di impresa, purché questi ultimi non siano in 

contrasto con le norme contrattuali e di legge. 

 

Lavoro a tempo parziale 

Si intende per “Lavoro a tempo parziale” un rapporto di lavoro, anche a tempo determinato, 

caratterizzato da un orario di lavoro, stabilito nel contratto individuale, cui è tenuto il 

lavoratore, che risulti comunque inferiore all´orario di lavoro a tempo pieno previsto dal 

CCNL. 

L’instaurazione del rapporto a tempo parziale dovrà risultare da atto scritto, nel quale siano 

indicati i seguenti elementi: 

a) il periodo di prova per i nuovi assunti; 

b) la prestazione individuale che sarà fissata tra datore di lavoro e lavoratore in misura 

non inferiore a 18 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario 
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settimanale, a 64 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario mensile, a 

600 ore, nel caso di orario ridotto rispetto al normale orario annuale; 

c) il trattamento economico e normativo secondo criteri di proporzionalità all’entità 

della prestazione lavorativa; 

d) la puntuale indicazione della durata della prestazione lavorativa e della collocazione 

dell’orario con riferimento al giorno, alla settimana, al mese e all’anno; 

e) tutte le altre condizioni di impiego. 

Il rapporto a tempo parziale sarà disciplinato dai seguenti principi: 

 volontarietà di entrambe le parti; 

 reversibilità della prestazione da tempo parziale a tempo pieno in relazione alle 

esigenze aziendali e, quando sia compatibile, con le mansioni svolte e/o da svolgere, 

ferma restando la volontarietà delle parti; 

 applicazione delle norme del CCNL in quanto compatibile con la natura del rapporto 

stesso, secondo principi di proporzionalità. 

In presenza di specifiche esigenze tecnico-organizzative, produttive e sostitutive è consentito 

il ricorso al lavoro supplementare fino ad un limite massimo di 130 ore annue, fermo 

restando al volontarietà del lavoratore. 

È consentita, in forma pattizia, la trasformazione di un rapporto di lavoro a tempo pieno a 

tempo parziale per un periodo predeterminato, compreso tra un minimo di 6 mesi e un 

massimo di 24 mesi. Al termine di tale periodo il lavoratore tornerà, automaticamente, a 

prestare la propria attività a tempo pieno. 

Le parti stipulanti il CCNL potranno concordare, nell’ambito della contrattazione di secondo 

livello, la modalità con cui definire clausole elastiche e flessibili della prestazione di lavoro a 

tempo ridotto, secondo i principi generali previsti nei successivi articoli. 

Possono essere stipulati, con studenti, contratti di lavoro a tempo parziale della durata di 

almeno 8 ore settimanali per il week-end. La prestazione lavorativa giornaliera di durata 

inferiore a 4 ore non potrà essere frazionata nell’arco della giornata. 

 

 

 

Aziende di stagione 

Sono aziende a carattere stagionale quelle in cui: 
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 ciascuna unità produttiva (anche le singole unità produttive che sono autonome dal 

punto di visita organizzativo-produttivo) hanno un periodo di inattività nell’anno 

solare non inferiore a 70 giorni continuativi o 120 giorni non continuativi; 

 l´intero organico può essere assunto con contratto di lavoro a tempo determinato. 

Le prestazioni lavorative straordinarie eccedenti il normale orario del lavoro settimanale 

potranno dare luogo, per i lavoratori a tempo determinato delle aziende a carattere 

stagionale, anziché al trattamento economico, al godimento di riposi compensativi di pari 

durata alla scadenza del contratto a termine, che in tal caso deve intendersi 

automaticamente prorogato. 

I lavoratori che abbiano prestato attività lavorativa con contratto a tempo determinato nelle 

aziende di stagione hanno diritto di precedenza nell’assunzione, con la medesima qualifica, 

presso la stessa azienda, a condizione che manifestino, all’azienda stessa, tale volontà a 

mezzo comunicazione scritta entro 3 mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

Lavoro extra e di surroga 

È ammessa l’assunzione diretta di manodopera per una durata non superiore a 3 giorni nei 

seguenti casi (servizi speciali): 

 banquetting; 

 meeting; 

 convegni; 

 fiere; 

 congressi; 

 manifestazioni; 

 presenze di gruppi ed eventi similari. 

Tale personale potrà essere adibito a tali speciali servizi nell’ambito delle posizioni di cui alla 

successiva tabella, a condizione che tali posizioni impattino sugli eventi sopra indicati. 

La definizione della retribuzione del personale assunto è demandata alla contrattazione 

territoriale, da un minimo ad un massimo per ogni servizio, a seconda della durata e tenuto 

conto della classe dell’esercizio e delle condizioni locali. In mancanza di tale disciplina, il 

compenso orario onnicomprensivo lordo rapportato ad un servizio di 4 ore è fissato, per il 

periodo di vigenza contrattuale, nelle misure di cui alla seguente tabella: 
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Aree Livello Feb-08 Mar-08 Lug-08 Lug-09 

C2 Ex 4o 11,49 11,88 12,11 12,36 

C3 ex 5o 10,95 11,32 11,54 11,78 

D1 ex 6s 10,47 10,83 11,04 11,27 

D1 ex 6o 10,35 10,70 10,91 11,13 

D2 ex 7o 9,69 10,02 10,21 10,42 

 

Contratti a tempo determinato e somministrazione di lavoro a tempo determinato 

Nei contratti di lavoro a tempo determinato rientrano quelli per esigenze di carattere 

temporaneo o contingente quali: 

 fare fronte a improvvisi e temporanei incrementi dell’attività per flussi di clientela 

non ordinari e/o non programmabili; 

 l´impiego di professionalità non presenti tra quelle già occupate; 

 le prestazioni connesse alla sperimentazione o implementazione di procedure 

informatiche e/o di certificazione dei processi e/o servizi; 

 l’esecuzione di particolari lavorazioni connesse a termini di esecuzione vincolanti; 

 la copertura di posizioni non ancora stabilizzate al termine delle fasi di avvio di nuove 

attività. 

Tali contratti di lavoro sono soggetti a limiti quantitativi di utilizzo nelle misure di cui alla 

tabella sotto indicata o, per le unità produttive con oltre 50 dipendenti, nella misura del 20% 

in media annua del lavoratori occupati con contratto a tempo indeterminato in forza al 31 

dicembre dell’anno precedente, computandosi per intero le frazioni di unità. 

 

lavoratori dipendenti a tempo determinato lavoratori assimilati 

da 0 a 4 4 unità 

da 5 a 9 6 unità 

da 10 a 25 7 unità 

da 26 a 35 9 unità 

da 36 a 50 12 unità 
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I contratti a tempo determinato stipulati dalle aziende in relazione alla fase di avvio di nuove 

attività saranno di durata limitata al periodo di tempo necessario per la messa a regime 

dell’organizzazione aziendale e, comunque, non eccedenti i 12 mesi. Il limite di 12 mesi può 

essere elevato sino a 24 dalla contrattazione di secondo livello. 

L´assunzione di lavoratori con contratto a tempo determinato per la sostituzione di 

lavoratori è consentita in tutti i casi di assenza retribuita, di aspettativa e di risoluzione del 

rapporto di lavoro, limitatamente ai casi di dimissione. 

I contratti a tempo determinato sono inoltre consentiti per intensificazione dell’attività 

lavorativa in determinati periodi dell’anno quali: 

 periodi di intensificazione stagionale e/o ciclica dell´attività, in seno ad aziende ad 

apertura annuale; 

 periodi connessi allo svolgimento di manifestazioni; 

 periodi connessi a festività religiose e civili, sia nazionali, sia estere; 

 periodi interessati da iniziative promozionali e/o commerciali. 

I lavoratori che abbiano prestato attività lavorativa con contratto a tempo determinato 

hanno diritto di precedenza nell’assunzione, con la medesima qualifica, presso la stessa 

azienda, a condizione che manifestino, all’azienda stessa, tale volontà a mezzo 

comunicazione scritta entro 6 mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro. 

 

Contratto di inserimento 

Il contratto di inserimento – che rientra nel computo della percentuale complessiva dei 

contratti a tempo determinato – è un contratto di lavoro diretto a realizzare, mediante un 

progetto individuale di adattamento delle competenze professionali del lavoratore a un 

determinato contesto lavorativo, l’inserimento ovvero il reinserimento nel mercato del 

lavoro delle seguenti categorie di persone: 

a) soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni; 

b) disoccupati di lunga durata dai 29 fino a 32 anni; 

c) lavoratori con più di 50 anni di età che siano privi di un posto di lavoro; 

d) lavoratori che desiderino riprendere una attività lavorativa e che non abbiano 

lavorato per almeno due anni; 

e) donne di qualsiasi età residenti nelle aree geografiche dichiarate di maggiore 

disoccupazione femminile; 



10 

 

f) persone riconosciute affette, ai sensi della normativa vigente, da un grave handicap 

fisico, mentale o psichico. 

Il contratto di inserimento è stipulato in forma scritta e in esso deve essere specificamente 

indicato il progetto individuale di inserimento. Nel contratto individuale vanno indicati: 

 la durata; 

 l’eventuale periodo di prova; 

 l’orario (contratto a tempo pieno/parziale); 

 l’inquadramento dei lavoratori. che non potrà essere inferiore per più di due 

categorie rispetto a quella spettante a lavoratori addetti a mansioni per il cui 

svolgimento è stato stipulato il contratto; 

 il trattamento economico consistente nel solo trattamento contrattuale relativo 

all´inquadramento assegnato. 

La durata del contratto di inserimento sarà: 

 non inferiore a 9 mesi e non superiore a 18 mesi, in relazione al tipo di professionalità 

posseduta dal lavoratore al nuovo contesto lavorativo; 

 non superiore a 36 mesi, per i soggetti riconosciuti affetti da grave handicap fisico. 

Il contratto d’inserimento prevede per il lavoratore, per quanto riguarda il trattamento di 

malattia e l’infortunio avvenuto in ambiti diversi dal lavoro: 

 un periodo complessivo di conservazione del posto riproporzionato in base alla 

durata del contratto; 

 un periodo che non potrà eccedere 90 giorni e non sarà comunque inferiore a 70 

giorni. 

Per poter assumere mediante contratti di inserimento, le imprese devono aver mantenuto in 

servizio almeno il 70% dei lavoratori il contratto di inserimento dei quali sia venuto a scadere 

nei diciotto mesi precedenti. 

Il progetto d’inserimento deve prevedere una formazione teorica di 32 ore, accompagnata 

da congrue fasi di addestramento specifico. 
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4. RAPPORTO DI LAVORO 

 

Assunzione 

Il datore di lavoro: 

 deve rilasciare al lavoratore una documentazione scritta dalla quale risulti la data di 

assunzione, il livello e la qualifica d’inquadramento, gli elementi della retribuzione, la 

durata del rapporto nei casi ammessi di contratto a termine, la durata del periodo di 

prova, le lingue estere di cui sia eventualmente richiesta la conoscenza, nonché una 

ricevuta dei documenti ritirati. 

Il lavoratore è tenuto a presentare al datore di lavoro i seguenti documenti: 

 certificati di nascita, di cittadinanza, di residenza e stato di famiglia; 

 libretto sanitario o certificato medico equipollente, ove previsto dalle leggi; 

 documento d’identificazione valido; 

 eventuale modello CUD rilasciato dal precedente datore di lavoro; 

 copia del codice fiscale; 

e, ove necessari: 

 attestato di conoscenza di lingue estere; 

 certificato di servizio eventualmente prestato presso altre aziende; 

 certificato o diploma. 

 

Periodo di prova 

Durante il periodo di prova o alla fine di esso è reciproco il diritto alla risoluzione del 

rapporto di lavoro, senza obbligo di preavviso e con diritto al trattamento di fine rapporto. 

La durata del periodo di prova è stabilita nelle misure che seguono: 
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Area Ex livello Giorni 

A1 E A2 ex Quadri A e B 180 

B1 ex livello I 150 

B2 ex livello II 75 

C1 ex livello III 45 

C2 E C3 ex livello IV ed ex livello V 30 

D1 ex livello VI ed ex livello VI 20 

D2 ex livello VII 15 

 

Orario di lavoro 

La normale durata del lavoro settimanale effettivo è fissata in 40 ore, salvo quanto 

diversamente stabilito nella parte speciale del CCNL per le imprese di Viaggio e Turismo e gli 

Stabilimenti Balneari. 

Ferma restando la durata dell’orario settimanale normale viene concordata una riduzione 

dell’orario annuale a 104 ore, tranne che per gli Stabilimenti balneari, parchi e aziende di 

intrattenimento, in cui la riduzione dell’orario annuale è, invece, pari a 108 ore. Le riduzioni 

verranno attuate mediante godimento di permessi individuali retribuiti della durata di mezza 

giornata o di una giornata intera. 

In relazione alle particolarità del settore turistico e quindi alle particolari esigenze produttive 

delle aziende, fatta eccezione per quanto previsto nella parte speciale dedicato alle Catene 

Alberghiere, potranno essere adottati sistemi di distribuzione dell’orario di lavoro per 

periodi plurisettimanali, intendendosi per tali quei sistemi di distribuzione dell’orario di 

lavoro che comportano per una o più settimane prestazioni lavorative di durata superiore o 

inferiore a quelle normali e per le altre, a compensazione, prestazioni di durata inferiore o 

superiore. 

Conseguentemente, il maggior lavoro effettuato nelle settimane con orario di lavoro di 

durata superiore a 40 ore settimanali, non dà diritto a compenso per lavoro straordinario, 

mentre per le settimane con prestazioni di durata inferiore alle 40 ore settimanali non dovrà 

darsi luogo a riduzioni della normale retribuzione. 

Il numero delle settimane per le quali è possibile effettuare prestazioni lavorative di durata 

superiore alle 40 ore settimanali non potrà superare 4 consecutive e, in ogni caso, l’orario di 
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lavoro non potrà superare le 8 ore giornaliere, fermo restando il diritto al normale 

godimento del riposo settimanale di legge. Per le agenzie di viaggio il limite è di 6 settimane 

consecutive. 

Il recupero delle maggiori prestazioni di lavoro verrà effettuato attraverso congedi di 

conguaglio il cui godimento avverrà nei periodi di minore intensità produttiva e comunque 

entro 12 settimane a far data dell’inizio del periodo di maggior prestazione lavorativa. 

L’orario di lavoro degli adolescenti (minori di età compresa fra i 16 anni compiuti ed i 18 anni 

compiuti) non può superare le 8 ore giornaliere e le 40 settimanali. I minori hanno diritto ad 

una interruzione di almeno mezz’ora dell’orario giornaliero di lavoro, qualora questo superi 

la durata di quattro ore e mezza. 

La determinazione della durata del tempo per la consumazione dei pasti, comunque 

compresa tra un minimo di mezz’ora e un massimo di un’ora al giorno, è demandata alla 

contrattazione di secondo livello dei settori Struttura Alberghiera e Strutture Alberghiere in 

Catena. 

Si considera lavoro notturno il lavoro svolto consecutivamente per 7 ore comprendenti 

l’intervallo tra le ore 24.00 e le ore 6.00. Si considera lavoratore notturno qualsiasi 

lavoratore che svolga, nel periodo notturno sopra indicato, almeno 3 ore del suo tempo di 

lavoro giornaliero in modo normale, ovvero, nel caso di lavoro a turni, almeno 3 ore del suo 

tempo di lavoro giornaliero ordinario, per un minimo di 80 giorni lavorativi all’anno. 

Il lavoro straordinario ha carattere di eccezionalità e non può essere richiesto senza 

giustificato motivo. Si intende per tale, ai soli fini contrattuali, quello eccedente il normale 

orario contrattuale, a seconda che vengano adottati o meno riposi di conguaglio. Il lavoro 

straordinario è consentito nel limite massimo di 260 ore annuali. Le ore di lavoro 

straordinario dovranno essere autorizzate dal datore di lavoro e saranno a cura di esso 

cronologicamente annotate in apposito registro, la cui tenuta è obbligatoria e nel quale 

ciascun dipendente, che abbia compiuto lavoro straordinario, è tenuto ad apporre il proprio 

visto e ad annotare gli eventuali reclami. La liquidazione del lavoro straordinario sarà 

effettuata di norma alla fine del periodo di paga in cui il lavoro è stato prestato e comunque 

non oltre il mese successivo. Il registro, di cui sopra, dovrà essere conservato per essere 

esibito occorrendo anche a richiesta delle Organizzazioni Sindacali territoriali e servirà come 

documento di prova per stabilire se il lavoratore abbia effettuato o meno il lavoro 
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straordinario. Sono esentate della tenuta del registro le aziende presso quali la registrazione 

delle ore di lavoro svolto è effettuata con mezzi meccanici. 

Tutto il personale gode di un riposo settimanale di 24 ore. 

 

Festività e ferie 

Tutto il personale ha diritto a un periodo di ferie nella misura di 26 giorni. La settimana 

lavorativa, qualunque sia la distribuzione dell’orario di lavoro settimanale, viene considerata 

di 6 giorni. Le festività per le quali viene stabilito il trattamento economico sono le seguenti: 

 

Festività nazionali: 

Anniversario della Liberazione 25 aprile 

Festa del Lavoro 1° maggio 

Festa della Repubblica 2 giugno 

Festività infrasettimanali: 

Capodanno 1° gennaio 

Epifania 6 gennaio 

Lunedì di Pasqua variabile 

Assunzione 15 agosto 

Ognissanti 1° novembre 

Immacolata Concezione 8 dicembre 

S. Natale 25 dicembre 

S. Stefano 26 dicembre 

Patrono della Città  

 

In considerazione delle particolari caratteristiche delle aziende turistiche, il godimento delle 

festività suddette verrà subordinato alle esigenze aziendali. Nessuna detrazione dovrà essere 

fatta sulle normali retribuzioni in caso di mancata prestazione di lavoro nelle suindicate 

festività. A tutto il personale assente nelle giornate di festività, per riposo settimanale 

malattia, infortunio, dovrà essere corrisposta una giornata di retribuzione contrattuale senza 

alcuna maggiorazione. Per le festività cadenti nel periodo di assenza obbligatoria per 

gravidanza e puerperio, la lavoratrice ha diritto a una indennità integrativa di quelle a carico 
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dell’INPS da corrispondersi a carico del datore di lavoro. Il trattamento non è dovuto nei casi 

di coincidenza delle festività con uno dei giorni di sospensione dal servizio o dalla 

retribuzione per provvedimenti disciplinari. Al personale che presta la propria opera nelle 

suindicate festività è dovuta, oltre alla normale retribuzione giornaliera, la retribuzione per 

le ore di servizio effettivamente prestate, con le maggiorazioni per lavoro festivo previste 

per ciascun comparto nella parte speciale del CCNL. 

 

Permessi e congedi 

Sono i seguenti: 

 congedo per matrimonio retribuito di 15 giorni, con eventuale proroga per altri 5 

giorni senza retribuzione. Il lavoratore deve richiederlo con almeno 10 gironi di 

anticipo; 

 congedo per motivi familiari retribuito, la cui durata sarà strettamente rapportata 

alle reali esigenze di assenza con un limite massimo di 5 giorni di calendario. Può 

essere prolungato sino ad un limite massimo di ulteriori 3 giorni di calendario; 

 permessi per elezioni; 

 permessi per lavoratori studenti (diritto allo studio) per un massimo di 150 ore pro 

capite in un triennio e nei limiti di un monte ore globale per tutti i dipendenti 

dell’unità produttiva che sarà determinato all’inizio di ogni triennio, moltiplicando le 

150 ore per un fattore pari al decimo del numero totale dei dipendenti occupati 

nell’unità produttiva a tale data. I lavoratori studenti non dovranno superare il 2% 

della forza occupata alla data suindicata. Il lavoratore studente dovrà presentare la 

domanda scritta nonché il certificato d’iscrizione al corso di studio. Tali norme non si 

applicano alle aziende con meno di 50 dipendenti. 

 

Norme di comportamento 

Tra i doveri del lavoratore vi è quello di tenere un contegno rispondente ai doveri inerenti 

all’esplicazione della sua attività, ed in particolare: 

 osservare l´orario di lavoro e adempiere alle formalità per il controllo delle presenze; 

 svolgere con assiduità e diligenza i compiti assegnatigli, osservando le norme del 

CCNL, nonché le conseguenti disposizioni impartite dai superiori; 
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 conservare la più assoluta segretezza sugli interessi dell’azienda; 

 non trarre profitto in qualunque modo, con danno dell’azienda, da quanto forma 

oggetto dei compiti inerenti alla posizione assegnatagli, non svolgere attività né 

assumere incarichi contrari agli obblighi derivati dal rapporto di lavoro; 

 usare modi cortesi con il pubblico; 

 non ritornare nei locali della impresa e trattenersi oltre l’orario prescritto, salvo che 

per ragioni di servizio e con l’autorizzazione della impresa, salvo quanto 

diversamente previsto dalla vigenti norme contrattuali e dalle disposizioni di legge; 

 rispettare altre disposizioni interne in quanto non contrastanti con le norme del CCNL 

e con le leggi vigenti e rientranti nelle normali attribuzioni del datore di lavoro; 

 nei confronti di colleghi, clienti e terzi, attenersi a rapporti improntati al massimo 

rispetto della dignità. 

Le inadempienze del personale potranno essere sanzionate in rapporto alla relativa gravità 

con: 

 il rimprovero verbale; 

 il rimprovero scritto; 

 la multa di importo non superiore all’importo di tre ore di lavoro; 

 la sospensione dal lavoro e della retribuzione per un periodo non superiore a 5 giorni. 

 

Assenze non giustificate 

Le assenze devono essere giustificate per iscritto entro le 24 ore. Nel caso di assenza non 

giustificata, oltre alla mancata corresponsione della retribuzione, potrà essere applicata, nel 

caso di assenza fino a 3 giorni, una multa non accedente l’importo del 5% della retribuzione 

non corrisposta e, nel caso di assenza fino a 5 gironi, una multa non eccedente l’importo del 

10% della retribuzione non corrisposta. 

 

Norme specifiche per l’area Quadri 

Per quanto non espressamente disposto, al lavoratore con la qualifica di Quadro si applicano 

le norme contrattuali e di legge disposte per gli impiegati. I Quadri del Settore Turismo 

devono essere iscritti alla Cassa assistenza istituita per i Quadri del Settore Terziario e 

saranno inscritti all’Istituto per lo sviluppo della formazione dei quadri. Ai Quadri è 
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riconosciuta un’indennità di funzione mensile assorbibile fino a concorrenza dai trattamenti 

economici individuali, comunque denominati, riconosciuti aziendalmente. 

 

 

5. TRATTAMENTO ECONOMICO 

 

Di norma, la retribuzione del lavoratore è distinta nelle seguenti voci: 

 paga base nazionale conglobata, comprensiva della cosiddetta “indennità di caro 

pane” prevista dalla legge; 

 eventuali trattamenti salariali integrativi comunque denominati, previsti per ciascun 

comparto nelle parti generale e speciale del CCNL; 

 indennità di contingenza; 

 eventuali scatti di anzianità nelle misure e con le modalità previste sia nella parte 

generale sia in quella relativa a ciascun comparto del CCNL. 

La materia retributiva, con l’istituzione della retribuzione base nazionale, rientra nella 

competenza delle Organizzazioni nazionali stipulanti, salvo quanto espressamente 

demandato alle associazioni territoriali e alla contrattazione integrativa aziendale. 

Vi è la determinazione della retribuzione su base: 

 giornaliera, che si ottiene dividendo la retribuzione mensile per il valore 

convenzionale di 26. Tale valore è valido a tutti i fini contrattuali, ivi compresi i casi di 

trattenuta per assenze non retribuite; 

 oraria, che si ottiene dividendo la retribuzione mensile per 192, nel caso di personale 

con orario normale di 45 ore settimanali, per 190, nel caso di personale con orario 

normale di 44 ore settimanali, per 172, nel caso di personale con orario normale di 

40 ore settimanali. 

 

Calcolo dei ratei 

In caso di prestazione lavorativa ridotta e/o di rapporti di lavoro iniziati e/o conclusi nel 

corso dell’anno, ai soli fini della determinazione dei ratei di tredicesima, quattordicesima, 

ferie e permessi, i giorni lavorati – determinati in 26mi – relativi alle frazioni di mese non 

interamente lavorato, daranno diritto alla maturazione di un ugual numero di 26mi di un 

rateo di tredicesima, quattordicesima, ferie e permessi. 
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Paga base nazionale 

Ai rispettivi livelli, previsti dalla classificazione del personale, corrisponde un valore di paga 

base nazionale conglobata mensile che si raggiunge col le gradualità e le decorrenze sotto 

indicate: 

 

Area Ex Livello 1o/01/08 1o/07/2008 1o/07/09 Totale 

A1 QA 124.15 35.63 38.63 198.41 

A2 QB 115.16 32.99 35.99 184.14 

B1 1o 107.50 30.74 33.74 171.98 

B2 2o 98.52 28.09 31.09 157.70 

C1 3o 93.08 26.49 29.49 149.06 

C2 4o 88.00 25.00 28.00 141.00 

C3 5o 82.71 23.45 26.45 132.61 

D1 6oS 79.65 22.54 25.54 127.73 

D1 6o 78.56 22.22 25.22 126.00 

D2 7o 73.81 20.83 23.83 118.47 

 

Pertanto, i nuovi valori di paga base nazionale conglobata mensile sono raggiunti con le 

seguenti gradualità: 

 

Area Ex Livello 31/12/07 1o/01/08 1o/07/2008 1o/07/09 

A1 QA 1185.73 1309.88 1345.51 1384.14 

A2 QB 1062.59 1177.75 1210.74 1246.73 

B1 1o 954.20 1061.70 1092.44 1126.18 

B2 2o 831.07 929.59 957.68 988.77 

C1 3o 756.90 849.98 876.47 905.96 

C2 4o 687.65 775.65 800.65 828.65 

C3 5o 614.92 697.63 721.08 747.53 

D1 6oS 572.92 652.57 675.11 700.65 

D1 6o 557.55 636.11 658.33 683.55 

D2 7o 491.78 565.59 586.42 610.25 



19 

 

Resta inteso che l’indennità di vacanza contrattuale cesserà di essere erogata. 

 

Carenza contrattuale 

A tutti i dipendenti in servizio alla data del 1 luglio 2007, verrà erogata, a titolo di 

anticipazione dei futuri aumenti contrattuali per ciascun mese di lavoro effettivamente 

prestato, la seguente carenza contrattuale in due tranche del valore indicato dalla tabella 

sotto riportata (1 gennaio 2006 – 31 luglio 2007): 

 

Area Ex Livello Importi carenza contrattuale 

Settembre 2007 

Importi Carenza 

contrattuale Febbraio 2008 

A1 QA 16.42 19.33 

A2 QB 14.59 17.18 

B1 1o 12.95 15.25 

B2 2o 11.13 13.10 

C1 3o 10.03 12.00 

C2 4o 9.50 11.00 

C3 5o 8.90 10.06 

D1 6oS 8.00 9.35 

D1 6o 7.65 8.90 

D2 7o 7.65 8.45 

 

Contingenza 

L’indennità di contingenza costituisce un elemento integrante della retribuzione e la sua 

corresponsione, salvo quanto diversamente previsto nelle parti speciali del CCNL, è regolata 

da specifici accordi. 

 

Corresponsione della retribuzione 

La retribuzione sarà pagata al personale secondo le consuetudini locali e in ogni caso non più 

tardi della fine del mese, con una tolleranza massima di 6 giorni. Quando ragioni tecniche 

derivanti dalla centralizzazione dell’amministrazione lo impediscano, deve essere corrisposto 
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entro il termine sopra indicato un acconto pari a 90% della retribuzione presuntivamente 

dovuta, con conguaglio nei dieci giorni successivi. 

 

Scatti di anzianità 

Al personale verranno riconosciuti 6 scatti triennali per l’anzianità di servizio prestato senza 

interruzioni di rapporto di lavoro presso la stessa azienda o gruppo aziendale, salvo quanto 

diversamente stabilito per il settore della ristorazione collettiva. L’anzianità utile ai fini della 

maturazione del primo scatto di anzianità è: 

 quella maturata successivamente al compimento del 18° anno di età per il personale 

assunto a partire dal 1o giugno 1986; 

 quella maturata dal 1o giugno 1986 per il personale di età compresa tra il 18° ed il 21° 

anno, in servizio alla data del 1o giugno 1986; 

 quella maturata successivamente al compimento del 18° anno di età per il personale 

di età inferiore al 18° anno, in servizio alla stessa data del 1o giugno 1986; 

 quella maturata dal compimento del 21° anno di età per il personale di età superiore 

al 21° anno, in servizio alla data del 1o giugno 1986. 

Gli scatti triennali decorreranno dal primo giorno del mese immediatamente successivo a 

quello in cui si compie il triennio di anzianità. Gli importi degli scatti sono determinati in cifra 

fissa per ciascun livello di inquadramento nelle seguenti misure (salvo quanto diversamente 

previsto): 

 

A1 QUADRO A 79.000 40.80 

A2 QUADRO B 76.000 39.25 

B1 I 73.000 37.7 

B2 II 70.00 36.15 

C1 III 67.500 34.86 

C2 IV 64.000 33.05 

C3 V 63.000 32.54 

D1 VI S 60.500 31.25 

D1 VI 60.000 30.99 

D4 VII 59.000 30.47 
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Mensilità supplementari 

Sono le seguenti: 

 tredicesima mensilità. In occasione delle ricorrenze natalizie, a tutto il personale 

verrà corrisposta una gratifica pari a una mensilità di retribuzione in atto, esclusi gli 

assegni familiari. In caso di rapporti di lavoro iniziati o/e conclusi nel corso dell’anno, 

e sempre che sia stato superato il periodo di prova, ai fini della determinazione dei 

ratei della tredicesima, le frazioni di mese saranno cumulate; 

 quattordicesima mensilità. Salvo quanto diversamente previsto per ciascun comparto 

nella parte speciale del CCNL, a tutto il personale sarà corrisposta una mensilità della 

retribuzione in atto al 30 giugno di ciascun anno (paga base nazionale, indennità di 

contingenza, eventuali scatti di anzianità, eventuale terzo elemento o quote 

aggiuntive provinciali, eventuali trattamenti integrativi salariali aziendali comunque 

denominati), esclusi gli assegni familiari. In caso di rapporti di lavoro iniziati e/o 

conclusi nel corso dell’anno, e sempre che sia stato superato il periodo di prova, ai 

fini della determinazione dei ratei della quattordicesima, le frazioni di mese saranno 

cumulate. 

 

Assistenza sanitaria integrativa 

È istituito, per tutti i dipendenti del settore, un Fondo per l’assistenza sanitaria integrativa al 

Servizio Sanitario Nazionale, al fine di un razionale utilizzo delle risorse dedicate dalle 

imprese e dai lavoratori a tale scopo. Funziona nel seguente modo: 

 all’atto dell’iscrizione è dovuta al Fondo una quota una tantum per ciascun iscritto di 

€ 15,00 a carico dell’azienda (dal 1o luglio 2004); 

 all’atto dell’iscrizione è dovuta al Fondo una quota una tantum per ciascun iscritto di 

€ 8,00 a carico dell’azienda (dal 1o luglio 2005); 

 per i lavoratori assunti con contratto a tempo indeterminato sono dovuti € 7,00 

mensili a carico dell’azienda (dal 1o gennaio 2005); 

 per i lavoratori assunti con contratto a tempo determinato sono dovuti € 5,00 mensili 

a carico dell’azienda (dal 1o gennaio 2006). 

 

 

 



22 

 

6. SOSPENSIONE DEL RAPPORTO DEL LAVORO 

 

Malattia 

Il lavoratore ammalato ha l’obbligo di dare notizia al proprio datore di lavoro del suo stato di 

salute all’atto del verificarsi della malattia e, anche al fine della percezione delle indennità 

economiche, è tenuto a recapitare o a trasmettere a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento entro 2 giorni dal rilascio da parte del medico curante l´attestazione dell’inizio e 

della durata presunta della malattia, nonché i successivi certificati in caso di ricaduta o 

continuazione di malattia. In mancanza di tali comunicazioni, salvo giuste ragioni di 

impedimento, l’assenza si considera ingiustificata. Il controllo delle assenze per infermità 

può essere effettuato soltanto attraverso i servizi ispettivi degli istituti previdenziali 

competenti. 

Salvo il caso di opposizione contro l’accertamento degli organi competenti e conseguente 

richiesta del giudizio del collegio medico a ciò preposto, il lavoratore ha l’obbligo di 

presentarsi in servizio alla data indicata dal certificato del medico curante; in caso di 

mancata presentazione o di ritardo ingiustificato, il datore di lavoro resta esonerato 

dall’obbligo della conservazione del posto e il lavoratore sarà considerato dimissionario, 

restando a suo carico l’indennità di mancato preavviso. 

Il lavoratore assente per malattia: 

 è tenuto a rispettare scrupolosamente le prescrizione mediche inerenti la 

permanenza presso il proprio domicilio; 

 è tenuto a trovarsi nel proprio domicilio dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 17 alle ore 

19 di tutti i giorni al fine di consentire l´effettuazione delle visite del controllo 

richieste dal datore di lavoro. 

L´apprendista (a partire dal termine del terzo mese dell’inizio del rapporto di lavoro): 

 durante il periodo di malattia avrà diritto, limitatamente a tre eventi morbosi in 

ragione di anno, per i primi dieci giorni di malattia a un’indennità pari al 60% della 

retribuzione lorda; 

 in caso di ricovero ospedaliero, avrà diritto a un’indennità a carico del datore di 

lavoro pari al 75% della retribuzione lorda. 
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Infortunio 

Il datore di lavoro è tenuto ad assicurare presso l’INAIL il personale soggetto all’obbligo 

assicurativo contro gli infortuni sul lavoro. Il lavoratore deve dare immediata notizia di 

qualsiasi infortunio, anche di lieve entità, al proprio datore di lavoro; quando il lavoratore 

abbia trascurato di ottemperare all’obbligo predetto e il datore di lavoro, non essendo 

venuto altrimenti a conoscenza dell’infortunio, non abbia potuto inoltrare la prescritta 

denuncia all’INAIL, quest’ultimo resta esonerato da ogni e qualsiasi responsabilità derivata 

dal ritardo stesso. 

Il datore di lavoro è tenuto a corrispondere ai lavoratori soggetti all’obbligo assicurativo 

contro gli infortuni sul lavoro, l’intera retribuzione per la giornata in cui avviene l’infortunio 

ed una indennità pari al 60% della normale retribuzione giornaliera per i tre giorni successivi 

(periodi di carenza). 

Nel caso in cui l’INAIL non dovesse riconoscere al dipendente il diritto a percepire l’indennità 

per inabilità temporanea assoluta, o non la dovesse rimborsare all’azienda, l’importo 

anticipato verrà recuperato ratealmente. Per il personale assicurato dal datore di lavoro 

contro gli infortuni resta inibita ogni forma di cumulo tra le indennità relative a tale 

assicurazione e le prestazioni corrisposte dall'INPS. 

 

Conservazione del posto 

In caso di malattia accertata o di infortunio il personale che non sia in periodo di prova o di 

preavviso ha diritto alla conservazione del posto per un periodo di 180 giorni per anno, 

intendendosi per tale il periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre. 

Ove il lavoratore si ammali o si infortuni più volte nel corso dell'anno, i relativi periodi di 

assenza sono cumulabili agli effetti del raggiungimento del termine massimo di 

conservazione del posto. 

Per il personale assunto a termine, la conservazione del posto è comunque limitata al solo 

periodo di stagione o di ingaggio. 

Qualora allo scadere del periodo per il quale è obbligatoria la conservazione del posto, il 

personale non possa riprendere servizio per il protrarsi della malattia, il rapporto di lavoro si 

intenderà risolto con diritto all’intero trattamento di fine rapporto e a quanto altro dovuto, 

esclusa l’indennità sostitutiva di preavviso. 
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Nei confronti dei lavoratori ammalati e infortunati sul lavoro, la conservazione del posto, 

fissata nel periodo massimo di 180 giorni, sarà prolungata, a richiesta del lavoratore, per un 

ulteriore periodo non superiore a 120 giorni, alle seguenti condizioni: 

 che non si tratti di malattie croniche e/o psichiche; 

 che siano esibiti dal lavoratore regolari certificati medici; 

 che il periodo eccedente i 180 giorni sia considerato di "aspettativa" senza 

retribuzione. 

I lavoratori affetti da tubercolosi hanno diritto alla conservazione del posto fino a diciotto 

mesi dalla data di sospensione dal lavoro. Al termine di tale periodo di aspettativa il datore 

di lavoro potrà procedere al licenziamento; il periodo stesso è considerato utile ai fini 

dell’anzianità di servizio in caso di prosecuzione del rapporto. 

 

Gravidanza e puerperio 

Durante lo stato di gravidanza e di puerperio la lavoratrice ha diritto ad astenersi dal lavoro: 

 per i 2 mesi precedenti la data presunta del parto indicata nel certificato medico di 

gravidanza; 

 per il periodo intercorrente tra la data presunta del parto e il parto stesso; 

 per i 3 mesi dopo il parto; 

 per un ulteriore periodo di 6 mesi, dopo il periodo di cui al 3° punto. 

La lavoratrice ha diritto alla conservazione del posto per tutto il periodo di gestazione, 

attestato da regolare certificato medico, e fino al compimento di 1 anno di età del bambino 

salvo le eccezioni previste dalla legge. 

Il divieto di licenziamento opera in connessione con lo stato oggettivo di gravidanza e 

puerperio e la lavoratrice licenziata nel corso del periodo in cui opera il divieto ha diritto di 

ottenere il ripristino del rapporto di lavoro mediante presentazione, entro 90 giorni dal 

licenziamento di idonea certificazione dalla quale risulti l’esistenza all’epoca del 

licenziamento delle condizioni che lo vietavano. 

La mancata prestazione di lavoro durante il periodo di tempo intercorrente tra la data di 

cessazione effettiva del rapporto di lavoro e la presentazione della certificazione non dà 

luogo a retribuzione. Il periodo stesso è tuttavia computato nell’anzianità di servizio, esclusi 

gli effetti relativi alle ferie e alla tredicesima mensilità o gratifica natalizia. 
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In caso di malattia prodotta dallo stato di gravidanza nei mesi precedenti il periodo di divieto 

di licenziamento, il datore di lavoro è obbligato a conservare il posto alla lavoratrice alla 

quale è applicabile il divieto stesso. 

Durante il periodo di assenza obbligatoria e facoltativa la lavoratrice ha diritto a una 

indennità pari rispettivamente all’80% e al 30% della normale retribuzione, posta a carico 

dell'INPS. 

Il diritto di assentarsi dal lavoro, trascorso il periodo di astensione obbligatoria della 

lavoratrice madre, per un periodo di 6 mesi entro il primo anno di età del bambino e il 

relativo trattamento economico, nonché il diritto di assentarsi dal lavoro durante la malattia 

del bambino di età inferiore a 3 anni, sono riconosciuti anche al padre lavoratore, anche se 

adottivo o affidatario, in alternativa alla madre lavoratrice, ovvero quando i figli siano 

affidati al solo padre. 

Il datore di lavoro deve consentire alle lavoratrici madri, durante il primo anno di vita del 

bambino, due periodi di riposo, anche cumulabili, durante la giornata. Il riposo è invece uno 

solo quando l'orario giornaliero di lavoro è inferiore a 6 ore. 

Detti periodi di riposo hanno durata di un’ora ciascuno e comportano il diritto della 

lavoratrice madre a uscire dall’azienda; sono di mezz’ora ciascuno e non comportano il 

diritto a uscire dall’azienda quando la lavoratrice voglia usufruire della camera di 

allattamento o dell’asilo nido, ove istituiti dal datore di lavoro nelle dipendenze dei locali di 

lavoro. 

La lavoratrice ha diritto altresì ad assentarsi dal lavoro durante la malattia del bambino di 

età inferiore a 3 anni, dietro presentazione di certificato medico. 

La ripresa del lavoro da parte della lavoratrice determina di diritto lo scioglimento senza 

preavviso del rapporto di lavoro della persona assunta in sua sostituzione, purché a questa 

sia stata data notizia, all’atto dell’assunzione, del carattere provvisorio del rapporto stesso. 

 

 

7. RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DEL LAVORO 

 

Nei casi consentiti dalla legge, ciascuno dei contraenti può recedere dal contratto di lavoro a 

tempo indeterminato, dando preavviso scritto, a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta 



26 

 

di ritorno. Tanto per il caso di licenziamento, quanto per quello di dimissioni, i termini di 

preavviso sono i seguenti: 

 

 

Durante il periodo di preavviso, il dipendente avrà diritto ad un permesso straordinario di 2 

ore giornaliere per le pratiche relative alla ricerca di altra occupazione. 

Il datore di lavoro, in luogo di preavviso, potrà dare al personale licenziato, per l´intero 

periodo di preavviso stesso, la normale retribuzione. Nei casi di licenziamento il preavviso 

non può avere inizio né durante la malattia, né durante le ferie. 

Le dimissioni del dipendente devono essere presentate con disdetta scritta. Il datore di 

lavoro può cessare subito il rapporto di lavoro se richiesto dal dimissionario. Il lavoratore che 

si dimette per giusta causa, ha diritto, oltre al trattamento di fine rapporto, anche 

all’indennità sostitutiva del preavviso. 

a) fino a cinque anni di servizio compiuti: 

A1 e A2 (ex quadri A e B) 4 mesi 

B1 (ex livello I) 2 mesi 

B2 e C1 (ex livello II e III) 1 mese 

C2 e C3 (ex livello IV e V) 20 giorni 

D1 e D2 (ex livello VI S, VI e VII) 15 giorni 

b) oltre i cinque anni e fino a dieci anni di servizio compiuti: 

A1 e A2 (ex quadri A e B) 5 mesi 

B1 (ex livello I) 3 mesi 

B2 e C1 (ex livello II e III) 45 giorni 

C2 e C3 (ex livello IV e V) 30 giorni 

D1 e D2 (ex livello VI S, VI e VII) 20 giorni 

c) oltre i dieci anni di servizio compiuti: 

A1 e A2 (ex quadri A e B) 6 mesi 

B1 (ex livello I) 4 mesi 

B2 e C1 (ex livello II e III) 2 mesi 

C2 e C3 (ex livello IV e V) 45 gironi 

D1 e D2 (ex livello VI S, VI e VII) 20 giorni 
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Licenziamenti individuali per giusta causa o giustificato motivo 

Il licenziamento individuale non può effettuarsi che per: 

 “giusta causa” senza preavviso, se il contratto è a tempo indeterminato, o prima della 

scadenza del termine, se il contratto è a tempo determinato, qualora si verifichi una 

causa che non consente la prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto; 

 “giustificato motivo con preavviso”, intendendosi per tale il licenziamento 

determinato da un notevole inadempimento degli accordi contrattuali del prestatore 

di lavoro, ovvero da ragioni inerenti all’attività produttiva, all’organizzazione del 

lavoro e al regolare funzionamento di essa. 

Il datore di lavoro deve comunicare il licenziamento per iscritto, a mezzo lettera 

raccomandata con ricevuta di ritorno, al lavoratore, che può chiedere, entro 15 giorni dalla 

comunicazione, i motivi che lo hanno determinato; in tal caso il datore di lavoro è tenuto a 

indicarli per iscritto entro 7 gironi dalla richiesta. 

Ricadono sotto il provvedimento del licenziamento per “giusta causa” le seguenti infrazioni: 

 assenza ingiustificata protratta per oltre 5 giorni; 

 irregolare dolosa scritturazione o timbratura di schede di controllo delle presenze al 

lavoro; 

 abbandono del posto di lavoro che implichi pregiudizio alla incolumità delle persone 

e alla sicurezza degli impianti; 

 gravi guasti provocati per negligenza al materiale dall’azienda; 

 diverbio litigioso seguito da vie di fatto, gravi offese alla dignità, all’onore o gravi fatti 

di pregiudizio agli interessi del proprietario, della sua famiglia, dei superiori, della 

clientela o dei collegi di lavoro, previo accertamento delle responsabilità sul fatto 

avvenuto; 

 grave abuso delle norme relative al trattamento di malattia; 

 asportazione di materiale dall’interno dell’azienda o danneggiamento volontario di 

detto materiale; 

 rifiuto di eseguire i compiti ricadenti nell’ambito delle mansioni afferenti alla qualifica 

d’inquadramento; 

 accertata insubordinazione verso superiori accompagnata da comportamento 

oltraggioso; 
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 reiterato stato di ubriachezza. 

 

Trattamento di fine rapporto 

In ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro il prestatore di lavoro ha diritto a un 

trattamento di fine rapporto. Il trattamento di fine rapporto deve essere corrisposto al 

dipendente all’atto della cessazione del servizio. In caso di fallimento della ditta il 

dipendente ha diritto all’indennità di preavviso e al trattamento di fine rapporto stabiliti dal 

CCNL e il complessivo suo avere sarà considerato credito privilegiato nei limiti e nelle forme 

di legge. 

Alla cessazione del rapporto di lavoro l’azienda dovrà riconsegnare al dipendente, che ne 

rilascerà ricevuta, il libretto di lavoro e ogni altro documento di sua pertinenza, un certificato 

con l’indicazione del tempo durante il quale il prestatore d’opera è stato alle sue dipendenze 

e delle mansioni dallo stesso svolte. 

 

 

8. VIGENZA CONTRATTUALE 

 

Procedure per il rinnovo del CCNL 

La piattaforma per il rinnovo del CCNL sarà presentata 3 mesi prima della sua scadenza. In 

questo periodo le parti non assumeranno iniziative unilaterali, né procederanno ad azioni 

dirette. In caso di mancato accordo, verrà corrisposto ai lavoratori dipendenti un elemento 

provvisorio della retribuzione pari al trenta per cento del tasso di inflazione programmato, 

applicato ai minimi retributivi contrattuali vigenti, inclusa la ex-indennità di contingenza. 

Dopo sei mesi, detto importo sarà pari al 50 % della inflazione programmata. Dalla 

decorrenza dell’accordo di rinnovo del CCNL, l´indennità di vacanza contrattuale cessa di 

essere corrisposta. 
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Parte speciale 

 

 

1. ALBERGHI 

 

Classificazione del personale alberghi 

Area “A” - È suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione 

dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte dal lavoratore, in due categorie di inquadramento 

denominate A1 e A2 (ex QA ed ex QB). 

Livello A1 (ex QA): 

 Direttore; 

 Capo Villaggio negli Hotel – Villaggi; 

 Responsabile del Personale di Direzione Generale; 

 Responsabile Amministrazione, Finanza e Controllo di Direzione Generale; 

 Responsabile Marketing e Vendite di Direzione Generale; 

 Responsabile Coordinamento delle Gestioni Alberghiere di Direzione Generale. 

Livello A2 (ex QB): 

 Responsabile Amministrazione del Personale di Direzione Generale; 

 Responsabile Formazione e/o Selezione del Personale di Direzione Generale; 

 Responsabile Gestione e Sviluppo del Personale di Direzione Generale; 

 Responsabile Controllo Amministrativo di Direzione Generale; 

 Responsabile Contabilità Generale di Direzione Generale; 

 Responsabile della Tesoreria di Direzione Generale; 

 Responsabile Servizi Informatici di Direzione Generale; 

 Responsabile Ufficio Legale di Direzione Generale; 

 Responsabile Vendite di Direzione Generale; 

 Responsabile Marketing di Direzione Generale; 

 Responsabile Servizi Tecnici di Direzione Generale; 

 Responsabile Revenue Management di Direzione Generale; 

 Vice Direttore; 

 Food and beverage manager (Capo Settore Ristorazione); 
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 Rooms divisione manager; 

 Capo Settore Marketing/Vendite; 

 Capo Settore Amministrazione e Finanza- Acquisti – Economato; 

 Capo Settore Personale; 

 Capo Settore Tecnico; 

 Capo Centro EDP; 

 Capo Settore Sedi Congressuali Alberghiere e Manifestazioni. 

Area “B” - È suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione 

dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte dal lavoratore, in due categorie di inquadramento 

denominate B1 e B2 (ex 1o ed ex 2o livello della precedente declaratoria). 

Livello B1 (ex 1°): 

 Capo Ufficio Paghe e Contributi di Direzione Generale; 

 Capo Ufficio Contabilità di Direzione Generale; 

 Capo Ufficio Pubblicità di Direzione Generale; 

 Responsabile Tecnico di Area di Direzione Generale; 

 Responsabile di ristorante; 

 Capo cuoco responsabile del coordinamento di più cucine; 

 Responsabile dei Servizi di prenotazione; 

 Responsabile del coordinamento dei servizi di ricevimento e portineria laddove non 

integrati; 

 Responsabile Vendite Centralizzate; 

 Responsabile controllo di gestione; 

 Analista Sistemista; 

 Responsabile sistemi informatici; 

 Altre qualifiche di valore equivalente 

Livello B2 (ex 2°): 

 Assistente di Direttore; 

 Primo maître d'hotel; 

 Capo cuoco; 

 Capo Barman; 

 Primo portiere; 
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 Capo ricevimento; 

 Prima governante; 

 Capo Servizio Prenotazioni; 

 Responsabile impianti tecnici; 

 Capo servizio amministrativo; 

 Capo servizio personale; 

 Analista – Programmatore C.e.d.; 

 Funzionario di vendita; 

 Cassiere centrale; 

 Altre qualifiche di valore qualifiche 

Area “C” - È suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione 

dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte dal lavoratore, in tre categorie di inquadramento 

denominate C1, C2 e C3 (ex 3o, ex 4o ed ex 5o livello della precedente declaratoria). 

Livello C1 (ex 3°): 

 Cuoco unico; 

 Barman unico; 

 Primo Barman; 

 Sommelier; 

 Sotto capo cuoco; 

 Maître; 

 Portiere Unico; 

 Prima guardarobiera Consegnataria; 

 Capo centralinista; 

 Segretario ricevimento cassa o Amministrazione; 

 Portiere di notte; 

 Corrispondente in lingue estere; 

 Governante unica; 

 Segretario con funzione di portineria; 

 Controllo amministrativo; 

 Impiegato addetto all'amministrazione del personale senza capo; 

 Economo e/o magazziniere consegnatario non considerati nei livelli superiori; 
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 Capo operaio; 

 Operaio specializzato provetto; 

 Programmatore C.e.d.; 

 Infermiere diplomato professionale; 

 Coordinatore reparto cure sanitarie; 

 Dietologo diplomato; 

 Fisiochinesiterapista diplomato; 

 Altre qualifiche di valore equivalente. 

Livello C2 (ex 4°): 

 Cuoco capo partita; 

 Barman; 

 Chef de rang, sala, piano, vini, Trinciatore; 

 Capo Dispensiere, Capo Cantiniere, Capo Caffettiere; 

 Guardarobiera unica Consegnataria; 

 Portiere; 

 Segretario; 

 Seconda governante; 

 Centralinista lingue straniere; 

 Capo Lavandaio; 

 Capo garage; 

 Capo giardiniere; 

 Operaio Specializzato; 

 Addetto fangoterapia; 

 Massoterapista; 

 Infermiere; 

 Estetista; 

 Istruttore di nuoto con Brevetto; 

 Istruttore di ginnastica correttiva; 

 Operatore C.e.d.; 

 Conducente di automezzi pesanti; 

 Altre qualifiche di valore equivalente. 
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Livello C3 (ex 5°): 

 Cassiere bar ristorante; 

 Caffettiere, dispensiere cantiniere o unici; 

 Cuoco, Cameriere, Barista; 

 Demi chef de rang dove il servizio sia organizzato in ranghi; 

 Cameriera sala e piani; 

 Telescriventista; 

 Assistente di portineria; 

 Addetto di ricevimento e cassa; 

 Centralinista; 

 Facchino, guardiano di notte; 

 Capo stiratrice, cucitrice, rammendatrice o unica; 

 Guardia giurata; 

 Pulitore, Lavatore a secco; 

 Conduttore con lingue; 

 Lavandaio unico; 

 Addetto con mansioni d'ordine; 

 Addetto alla segreteria; 

 Giardiniere; 

 Magazziniere comune con funzioni operaie; 

 Addetto al controllo amministrativo; 

 Addetto al controllo merci e movimento personale; 

 Operaio qualificato; 

 Addetto amministrazione personale; 

 Conducente automezzi leggeri; 

 Assistente ai bagnanti; 

 Addetto alle inalazioni; 

 Addetto alle operazioni di trasporto del fango; 

 Altre qualifiche di valore equivalente. 
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Area “D” - È suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione 

dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte dal lavoratore, in due categorie di inquadramento 

denominate D1 e D2 (ex 6S, ex 6o ed ex 7o livello della precedente declaratoria). 

Livello D1 (ex 6S ed ex 6°): 

 Commis di cucina diplomato; 

 Commis sala e piani diplomato; 

 Commis bar diplomato; 

 Addetto ai servizi di camera; 

 Addetto di cucina; 

 Addetto al self-service, tavola, calda, banco bar e sala non diplomato; 

 Addetto mensa personale; 

 Addetto portineria; 

 Lavandaio; 

 Rammendatrice, Cucitrice, stiratrice; 

 Facchino ai piani, ai saloni, ai bagagli; 

 Cameriera ai piani; 

 Cameriera negli Hotel-Villaggi; 

 Garagista; 

 Doorman, Vetturiere; 

 Aiuto reparto cure sanitarie; 

 Altre qualifiche di valore equivalente. 

Livello D2 (ex 7°): 

 Personale di fatica e/o pulizia addetto alla sala, Cucina, office, magazzino e relative 

dotazioni; 

 Commissioniere/Fattorino: 

 Altre qualifica di valore equivalente. 
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2. STRUTTURE ALBERGHIERE IN CATENA 

 

Sistema delle relazioni industriali 

I componentie dei Consigli o Comitati direttivi nazionali o periferici delle Organizzazioni 

sindacali dei lavoratori stipulanti il CCNL hanno diritto ai permessi o congedi retribuiti 

necessari per participare alle riunioni degli organi suddetti, nella misura massima di 70 ore 

per anno nelle unità alberghiere con oltre 15 dipendenti. 

 

Costituzione del rapporto 

I rapporti di lavoro possono essere costituiti a termine fisso per la stagione o a tempo 

indeterminato. Il periodo di preavviso per il personale a tempo indeterminato nelle Aziende 

stagionali è di 15 giorni. Il contratto a termine fisso può essere prorogato. 

 

Disciplina generale 

Il trattamento dei lavoratori stagionali viene uniformato a quello dei lavoratori stabili. 

 

Periodo di prova 

Il periodo di prova è stabilito nella misura di 10 giorni lavorativi per tutto il personale. Non 

sono sottoposti ad alcun periodo di prova i dipendenti che già in precedenza abbiano 

prestato servizio, con la stessa qualifica. La distribuzione dell'orario settimanale di lavoro è 

fissata in sei giornate. 

 

Trattamento economico 

Fermi restando i valori della paga base nazionale, i contratti integrativi territoriali 

determinano le quote di maggiorazione della retribuzione per i lavoratori stagionali, tenendo 

conto della durata della stagione convenuta a quel livello e delle conseguenti meno 

favorevoli implicazioni che tale durata riversa sui lavoratori. 

 

Risoluzione del rapporto 

Nel contratto a tempo determinato o di stagione, ove il dipendente venga licenziato senza 

giustificato motivo durante il periodo di stagione avrà diritto ad un indennizzo pari 
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all'ammontare della retribuzione che gli sarebbe spettata dal giorno del licenziamento al 

termine del periodo di ingaggio, meno le somme già percepite. 

 

Spese di viaggio 

Il personale delle Aziende stagionali avrà diritto al biglietto di andata dal punto di ingaggio. 

 

Stagiaires 

Per il periodo di esercitazione gli allievi non faranno parte del personale e non sono quindi 

sottoposti ad alcuna delle norme del CCNL. 

 

Distribuzione del'orario settimanale 

Fissata in 5 giornate e mezza. 

 

Ripartizione dell'orario di lavoro giornaliero 

Il lavoro giornaliero si svolge in uno o due turni. Il nastro orario è di 14 ore per li personale di 

sala, ricevimento e portineria e di 12 ore per il restante personale. 

 

Tipologia di gestione dell'orario di lavoro in regime di flessibilità 

Le imprese potranno applicare un orario di lavoro settimanale di riferimento di 38 ore medie 

e per la sola durata del regime di flessibilità, la retribuzione oraria si otterrà dividendo la 

retribuzione per 165. Ferma restando la durata dell'orario di lavoro settimanale di 

riferimento medio, e solo per quelle Imprese che applicano il regime di flessibilità, viene 

concordata una ulteriore riduzione dell'orario annuale pari a 24 ore. 

 

Lavoro notturno 

Le ore di lavoro notturno verranno retribuite con la retribuzione oraria maggiorata del 25%, 

fatte salve le condizioni di miglior favore. 

 

Lavoro straodinario 

Il lavoro straordinario diurno è compensato con la retribuzione ragguagliata a ore 

maggiorata del 30%; il lavoro straordinario notturno è compensato con la retribuzione 

ragguagliata ad ore maggiorata del 60%. 
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Retribuzione delle festività 

Al personale è dovuta la normale retribuzione giornaliera nonché la retribuzione per le ore di 

servizio effettivamente prestate, con la maggiorazione del 20% per lavoro festivo. 

 

 

3. IMPRESE DI VIAGGI E TURISMO E CONGRESSI 

 

Classificazione del personale 

Area “A” – È suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione 

dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte dal lavoratore, in due categorie di inquadramento 

denominate A1 e A2 (ex QA e ex QB). 

Categoria A1 (ex QA). Lavoratori con funzioni direttive a cui viene affidata la gestione, il 

coordinamento e il controllo dei diversi settori e servizi dell'azienda: 

 Responsabile area/zona; 

 Responsabile unico di più agenzie di viaggi facenti capo ad una stessa azienda; 

 Responsabile di più venditori/account 

Categoria A2 (ex QB). Lavoratori con funzioni direttive che hanno la responsabilità di unità 

aziendali la cui struttura organizzativa non è complessa o di settori di particolare complessità 

organizzativa: 

 Responsabile agenzia di categoria A+B con autonoma tecnica ed amministrativa di 

gestione; 

 Responsabile di centro informatico; 

 Responsabile organizzazione del personale o training e selezione; 

 Responsabile Ufficio paghe; 

 Responsabile venditori; 

 Responsabile amministrativo; 

 Responsabile ufficio crediti 

Area “B” - È suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione 

dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte dal lavoratore, in due categorie di inquadramento 

denominate B1 e B2 (ex 1° ed ex 2°). 
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B1 (ex 1o) - Lavoratori con funzioni di direzione esecutiva di carattere generale o di un 

settore organizzativo di rilevanza dell'agenzia: 

 Capo Agenzia di categoria A+B con funzioni tecniche e amministrative subordinate; 

 Capo Agenzia di categoria B oppure A con autonomia tecnica ed amministrativa di 

gestione; 

 Capo CED; 

 Analista programmatore CED. 

B2 (ex 2o) – Lavoratori con funzioni di coordinamento e controllo o ispettive di impianti, 

reparti e uffici: 

 Responsabile di servizio o di reparto tecnico intendendosi esclusi i reparti o i servizi 

con attribuzioni puramente esecutivi e di ordine quali archivio, copia e spedizione; 

 Capo di categoria C, con autonomia tecnica ed amministrativa di gestione; 

 Capo servizio vendite ovvero marketing ovvero amministrativo 

AREA “C” - È suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione 

dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte dal lavoratore, in tre categorie di inquadramento 

denominate C1, C2 e C3 (ex 1°, ex 2° ed ex 3°). 

C1 (ex 3o) – Persone che svolgono lavori comportanti una specifica ed adeguata capacità 

professionale acquisita mediante adeguata preparazione teorica e/o tecnico-pratica: 

 Addetto ai servizi di prenotazione o addetto ai servizi turistici o/e alle biglietterie 

ferroviarie, aeree, marittime; 

 Progammatore di acquisita capacità; 

 Promotore commerciale; 

 Stenodattilografo in lingue estere; 

 Cassiere e/o addetto al cambio delle valute; 

 Impiegato amministrativo e/o contabile; 

 Programmatore C.E.D; 

 Impiegato con buona conoscenza di almeno due lingue estere addetto all'assistenza 

di gruppi. 

C2 (ex 4o) – Lavoratori che svolgono mansioni specifiche di natura amministrativa, tecnico-

practica o di vendita e relative operazioni complementari: 
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 Addetto ai servizi di prenotazione o addetto ai servizi turistici o/e alle biglietterie 

ferroviarie, aeree, marittime; 

 Impiegato addetto alla propaganda con conoscenza di due lingue estere; 

 Impiegato con buona conoscenza di almeno due lingue estere addetto all'assistenza 

di gruppi; 

 Contabile d'ordine; 

 Stenodattilografo; 

 Transferista; 

 Operatore C. E. D.; 

 Impiegato addetto prevalentemente alla vendita al banco di viaggi già programmati. 

C3 (ex 5o) – Lavoratori che svolgono compiti esecutivi richiedenti preparazione e pratica di 

lavoro: 

 Hostess; 

 Dattilografo; 

 Fatturista; 

 Operatore macchine; 

 Archivista; 

 Autista; 

 Portavalori; 

 Addetto al centralino. 

AREA “D” - È suddivisa, sulla base della diversa e maggiore complessità e dimensione 

dell'azienda, ovvero delle funzioni svolte dal lavoratore, in due categorie di inquadramento 

denominate D1 e D2 (ex 6° e 6°s ed ex 7°). 

D1 (ex 6o ed ex 6os) – Persone che svolgono lavori di normale complessità: 

 Personale addetto al trasferimento manuale di pratiche; 

 Custode; 

 Portiere; 

 Personale addetto a mansioni di semplice attesa. 

D2 (ex. 7o) – Persone che svolgono attività richiedenti un normale addestramento pratico: 

 personale di fatica ed addetto alle pulizie. 
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Orario di lavoro 

La durata normale del lavoro è fissata in 45 ore settimanali per il personale addetto a lavoro 

discontinuo o di semplice attesa e custodia come portieri, custodi, telefonisti. 

 

Distribuzione dell'orario settimanale 

È fissata in 5/6 giornate. La giornata di libertà (oltre a quella del riposo settimanale di legge) 

potrà essere goduta in una intera giornata o in due mezze giornate. 

 

Lavoro straordinario 

Prevede che la retribuzione sia ragguagliata a ore e maggiorata del 30%. Nel caso di lavoro 

straodinario nei giorni festivi, la retribuzione sarà ragguagliata a ore e maggiorata del 40%. 

Nel caso di lavoro straordinario notturno, la retribuzione sarà ragguagliata a ore e 

maggiorata del 50%. 

 

Festività 

Il lavoro durante le festività prevede la etribuzione ragguagliata a ore e maggiorata del 40%. 

 

Missioni e trasferimenti 

L'impresa ha facoltà di inviare il personale in missione temporanea fuori della propria sede. 

In tal caso, al personale compete oltre alle normali spettanze, il rimborso delle spese di 

viaggio sostenute, il rimborso delle spese di vitto e di alloggio, il rimborso di eventuali altre 

spese sostenute, un'indennità di trasferta pari al 15% di un ventiseiesimo della retribuzione 

mensile per ogni giornata intera di assenza; in caso di assenza inferiore alle 24 ore, ma 

superiore alle 6 ore, al lavoratore spetterà il 10% di un ventiseiesimo della retribuzione 

mensile. I trasferimenti di residenza del lavoratore gli danno diritto a ricevere il rimborso 

delle spese effettive di viaggio, il rimborso della spesa effettiva per il trasporto, il rimborso 

dell'eventuale perdita di pigione, un'indennità pari ad una mensilità della normale 

retribuzione. 
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Paga base nelle agenzie minori 

Si definiscono agenzie minori quelle imprese di viaggi e turismo che svolgono 

prevalentemente attività di organizzazione e vendita al pubblico senza il tramite di altre 

agenzie di viaggi. In tali agenzie i valori di paga base sono i seguenti: 

 

Livelli Lire Aree Euro 

1 33.000 B1 17,05 

2 31.000 B2 16,01 

3 28.000 C1 14,46 

4 26.000 C2 13,43 

5 24.000 C3 12,40 

6s 23.500 D1 12,14 

6 22.000   

7 21.000 D2 10,85 

 

Scatti di anzianità 

Sono previsti sei scatti triennali, secondo le seguenti misure, in cifra fissa per ciascun livello 

di inquadramento: 

 

Livelli Lire Aree Euro 

Quadro A 79.000 A1 40,80 

Quadro B 76.000 A2 39,25 

1 73.000 B1 37,71 

2 70.000 B2 36,16 

3 67.500 C1 34,86 

4 64.000 C2 33,06 

5 63.000 C3 32,54 

6s 60.500 D1 31,25 

6 60.000   

7 59.000 D2 30,99 
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Malattia 

Durante il periodo di malattia il lavoratore avrà diritto alle normali scadenze dei periodi di 

paga: 

 a una indennità pari al 50% della retribuzione per i giorni di malattia, dal 4° al 20°, e 

pari a due terzi della retribuzione per i giorni di malattia, dal 21° in poi; 

 a una integrazione delle indennità a carico dell'INPS da corrispondersi dal datore di 

lavoro a suo carico, in modo da raggiungere complessivamente il 100% della normale 

retribuzione per i primi 3 giorni; il 75% della normale retribuzione per i giorni dal 4° al 

20°; il 100% della normale retribuzione per i giorni dal 21° in poi. 

 

 

4. PARCHI 

 

Classificazione del personale 

AREA “A” - È suddivisa in due categorie di inquadramento denominate A1 e A2 (ex QB). 

A1: 

 Direttore parco. 

A2 (ex QB): 

 Vice Direttore parco. 

AREA “B” - È suddivisa in due categorie di inquadramento denominate B1 e B2 (ex 1° ed ex 

2°). 

B1 (ex 1o): 

 Responsabile del personale; 

 Responsabile dell'amministrazione; 

 Responsabile della ristorazione; 

 Responsabile marketing; 

 Responsabile tecnico. 

B2 (ex 2o): 

 Supervisore – Assistente di direzione; 

 Coordinatore di zona parco; 

 Coordinatore tecnico. 
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AREA “C” - È suddivisa in tre categorie di inquadramento denominate C1, C2 e C3 (ex 3°, ex 

4° ed ex 5°). 

C1 (ex 3o): 

 Cuoco; 

 Tecnico suoni e luci; 

 Impiegato amministrativo. 

C2 (ex 4o): 

 Infermiere; 

 Park Promoter; 

 Assistente tecnico; 

 Assistente servizi generali; 

 Aiuto Cuoco; 

 Pizzaiolo; 

 Impiegato con conoscenza di lingue anche addetto alle attività di call center, 

reception; 

 Impiegato addetto alla contabilità aziendale; 

 Commesso/a alla vendita. 

C3 (ex 5o): 

 Addetto cassa; 

 Addetto alla manutenzione; 

 Addetto ai giochi acquatici/Addetto o Assistente agli scivoli, Bagnino di salvataggio 

con brevetto; 

 Impiegato amministrativo; 

 Impiegato addetto al call-centar e reception, Centralinista; 

 Magazziniere comune; 

 Conducente automezzi e natanti nell'ambito del Parco; 

 Parcheggiatore anche con responsabilità di riscossione; 

 Addetto alle operazioni vendita; 

 Addetto alla vigilanza; 

 Giardiniere; 

 Addetto alla manutenzione delle aree verdi con patentino uso veleni; 
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 Addetto alle attrazioni meccaniche e accoglienza; 

 Addetto alla pulizia e alla manutenzione di gabbie, recinti, vasche ed acquari ed alla 

cura e somministrazione dei pasti agli animali; 

 Banconiere di tavola calda, gelateria, pasticceria; 

 Barista; 

 Cameriere. 

AREA “D” - È suddivisa in due categorie di inquadramento denominate D1 e D2 (ex 6° ed ex 

6S ed ex 7°). 

D1 (ex 6o ed ex 6oS): 

 Operaio comune e/o generico; 

 Addetto alle attrazioni acquatiche senza brevetto di salvataggio; 

 Addetto alle attrazioni meccaniche semplici e all´accoglienza; 

 Addetto alla manutenzione; 

 Addetto agli ingressi/uscite con mansioni di controllo; 

 Custode; 

 Lavapiatti. 

D2 (ex 7o): 

 Personale di fatica e/o di pulizia anche dei servizi igienici; 

 Fattorino. 

 

Malattia 

Durante il periodo di malattia, il lavoratore avrà diritto alle normali scadenze dei periodi di 

paga e a una integrazione dell'indennità a carico dell'I.N.P.S., da corrispondersi dal datore di 

lavoro, a suo carico, in modo da raggiungere complessivamente la misura dell'80%, per i 

giorni del 4° al 20°, e del 100% per i giorni dal 21° in poi, della retribuzione giornaliera netta, 

cui il lavoratore avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento del rapporto di lavoro. 
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5. NORME PER LE STRUTTURE PORTUALI PER LA NAUTICA DA DIPORTO 

 

Classificazione del personale 

AREA “A” - È suddivisa in due categorie di inquadramento denominate A1 e A2 (ex QA ed ex 

QB). 

A1 (ex QA): 

 Direttore del porto. 

A2 (ex QB): 

 Vice Direttore del porto. 

AREA “B” - È suddivisa in due categorie di inquadramento denominate B1 e B2 (ex 1° ed ex 

2°). 

B1 (ex 1o): 

 Responsabile ufficio ricezione e assegnazione ormeggi; 

 Responsabile servizio marinaresco e assistenza ormeggi; 

 Responsabile servizio assistenza tecnica e scalo. 

B2 (ex 2o): 

 Capo ufficio amministrativo; 

 Responsabile tecnico dei mezzi nautici; 

 Responsabile manutenzione impianti e della sicurezza. 

AREA “C” - È suddivisa in tre categorie di inquadramento denominate C1, C2 e C3 (ex 3°, ex 

4° ed ex 5°). 

C1 (ex 3o): 

 Impiegato di concetto; 

 Sommozzatore; 

 Ormeggiatore esperto operante con natanti minori; 

 Operaio specializzato provetto. 

C2 (ex 4o): 

 Ormeggiatore con cumulo di mansioni, comprese le mansioni di sorveglianza 

generale sul traffico nautico e sugli ormeggi; 

 Operaio specializzato con cumulo di mansioni; 

 Impiegato d'ordine. 
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C3 (ex 5o): 

 Ormeggiatore qualificato addetto ai servizi portuali, ivi compresi quelli di ausilio 

all´ormeggio in banchina. 

AREA “D” - È suddivisa in due categorie di inquadramento denominate D1 e D2 (ex 6° ed ex 

6S ed ex 7°). 

D1 (ex 6o ed ex 6oS): 

 Operaio comune addetto ai servizi portuali; 

 Operaio unico dei servizi di pulizia. 

D2 (ex 7o): 

 Inserviente generico. 

 

 

6. STABILIMENTI BALNEARI 

 

Classificazione del personale 

AREA “A” – Ha un'unica categoria di inquadramento denominata A1 (ex QA). 

A1 (ex QA): 

• Direttore. 

AREA “B” - È suddivisa in due categorie di inquadramento denominate B1 e B2 (ex 1° ed ex 

2°). 

B1 (ex 1o): 

 Vice Direttore. 

B2 (ex 2o): 

 Ispettore; 

 Cassiere centrale; 

 Interprete; 

 Infermiere diplomato. 

Area “C” - È suddivisa in tre categorie di inquadramento denominate C1, C2 e C3 (ex 3°, ex 4° 

ed ex 5°). 

C1 (ex 3o): 

 Capo Assistente bagnanti; 
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 Istruttore di ginnastica correttiva; 

 Capo operaio. 

C2 (ex 4o): 

 Segretario; 

 Operaio specializzato; 

 Infermiere; 

 Pedicurista; 

 Manicurista; 

 Massaggiatore; 

 Barbiere e Parrucchiere; 

 Istruttore di Nuoto con brevetto; 

 Stenodattilografo con funzioni di segreteria. 

C3 (ex 5o): 

 Cassiere; 

 Magazziniere comune; 

 Addetto all'amministrazione del personale, al controllo amministrativo, al 

ricevimento cassa, alla segreteria, al controllo merci e movimento personale, con 

mansioni d'ordine; 

 Assistente ai bagnanti; 

 Dattilografo; 

 Addetto vendita biglietti; 

 Operaio Qualificato; 

 Addetto a mansioni d'ordine. 

Area “D” - È suddivisa in due categorie di inquadramento denominate D1 e D2 (ex 6° ed ex 

6S ed ex 7°). 

D1 (ex 6o ed ex 6oS): 

 Maschera; 

 Guardiano notturno; 

 Operaio comune; 

 Inserviente di stabilimento o cabina o capanna o agli spogliatoi; 

 Lavandaio. 
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D2 (ex 7o): 

 Guardarobiera clienti; 

 Addetto esclusivamente alle pulizie anche dei servizi igienici. 


